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�  SEZIONE ANAGRAFICA 
 
 

NOME PRODUTTORE  Giovale Luciano 

INDIRIZZO Via Cardinal Maurizio 44, 10094 Giaveno (TO) 

TEL  368 3599047 

FAX   

CEL   

E- MAIL   

SITO INTERNET   

DATA INIZIO ATTIVITA'   

TIPOLOGIA DI CONDUZIONE  famigliare 

NUMERO DI ADDETTI  3 

INDIRIZZO PRODUTTIVO  Allevamento di razza bovina Vosgienne  

 
 
�  SEZIONE TECNICA 
 
 
L’Azienda Agricola “Giovale Luciano” ha sede presso il Comune di Giaveno (TO). 

La conduzione dell’azienda, la cui nascita risale ormai a circa un secolo fa, è di tipo 

famigliare,  con la possibilità di proseguimento dell’attività grazie al ricambio 

generazionale. 

Il titolare, alleva da anni bovine di razza 

Vosgienne, razza francese 

comunemente allevata in Valle di Susa 

e fenotipicamente affine alla locale 

Barà. Molte ricerche sono state 

effettuate per comprendere la differenza 

tra le due razze, allo stato attuale si può 

dire che queste razze sono certificate 

Vosgienne perché acquistate in Francia, 

ma è presumibile l’inserimento di capi di razza locale. 
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Durante il periodo estivo i capi vengono portati presso l’Abbazia Di MonteBenedetto 

(Comune di Villarfocchiardo), nell’area del Parco Regionale Orsiera Rocciavrè, dove viene 

effettuato un pascolamento libero. Da novembre ad aprile invece i capi vengono mantenuti 

in stala a stabulazione fissa, con somministrazione di fieno extra-aziendale e senza insilati 

o integratori di altro genere. 

  

�  SEZIONE COMMERCIALE 

 

L’azienda produce formaggi che vengono 

venduti direttamente in azienda nel periodo 

invernale e presso l’Abbazia di 

MonteBenedetto nel periodo estivo. 

Viene prodotta in particolare la “Toma del Lait 

Brusc”. 

 

�  SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

 

Per quanto concerne la sostenibilità ambientale, va posto accento soprattuttosul corretto 

utilizzo dei pascoli dell’area protetta, il che porta a valorizzare e gestire il territorio. 

L’utilizzo di questi pascoli per un lungo periodo (da aprile a novembre) può giustificare la 

stabulazione fissa nel periodo invernale. 

 

 


